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La storia dei virus passati
MARGOITINI A PAG. 8

DAGLI ANNI 90 A OGGI La catena delle infezioni Tl"

Dalla Sars all'Aviaria: così sono
state gestite le altre epidemie

» ORA NTA93 T III
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AVIARIA. Nel 2003, Rezza ri-
corda il rischio pandemia in-
nescato da virus aviari, in par-
ticolare il sottotipo H5N1, un
virus degli uccelli selvatici poi
trasmesso a quelli domestici e
da lì all'uomo. Ha causato la
più estesa epizoozia (trasmis-
sione di malattie tra animali)
tra volatili, dall'Oriente
all'Europa e parte dell'Africa,
contagiando quasi 900 perso-
ne di cui ne sono morte la me-
tà, secondo l'Oms. La pande-
mia non si è verificata grazie
alla scarsissima capacità del
virus di trasmettersi diretta-
mente da uomo a uomo. "Ma
non si può escludere che in fu-
turo il virus muti", aggiunge
Rezza.

MUCCA PAZZA. È l'epizoozia
che si diffuse tra i bovini in
Gran Bretagna a metà degli
anni 90. Rientra nelle encefa-
liti spongiformi trasmissibili,
dis ordini neurodegenerativi a
esito mortale, causate da una
proteina detta prione. Nel
1996 venne identificata una
variante in grado di infettare
l'uomo attraverso il consumo
di carni bovine infette, con un
tasso di letalità quasi del
100%,maconunnumeromol-
to limitati di casi (circa 500 a
fine 2010, 4 nel 2017, 231 nel
2018). L'abbattimento di mi-
lioni di capi di bovini infetti ri-
dusse la contaminazione an-
che nell'uomo. La causa della
malattia nei bovini fu identi-
ficata con il mangime abase di
carni ovine (anch'esse serba-
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toio della malattia) e bovini.
"La possibilità di risparmiare
denaro riciclando carcasse di
animali, inducendo una for-
ma di cannibalismo evidenzia
come l'intervento umano pos-
sa essere causa di epidemie",
scrive Rezza.

FATTORE CINA. E l'origine di
molte epidemie, come l'attua-
le Covid-19. "Oltre a rappre-
sentare il terreno di coltura
primario dei nuovi ceppi in-
fluenzali, la densità di popo-
lazione è particolarmente alta
- spiega l'epidemiologo -. In

più, gli allevamenti misti di
maiali e anatre e i mercati di
animali vivi (wet market) per-
mettono a ceppi provenienti
da animali diversi di ricombi-
narsi, dando vita a nuove va-
rianti in grado di infettare
l'uomo. Quando si tratta divi-
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Dall'Africa
al mondo
Il virus Ebola
è uno dei più
violenti ed
è diffuso nel
mondo sin
dagli anni 60
Ansa

rus sconosciuti e non c'e vac-
cino, "le misure più efficacire-
stano la quarantena di chi ri-
sulta positivo e dei loro con-
tatti più stretti - spiega Rezza
- e oggi, anche l'interruzione
dei voli da e per le aree dei fo-
colai e la collaborazione inter-
nazionale".

I casi
di contagio
da Mucca
Pazza (una
encefalite
spongiforme)
nell'ultimo
trentennio.
La mortalità
è molto alta,
pari al
i00%

Milioni
e fino
a un miliardo:
il costo
per portare
un vaccino
sul mercato
dal
laboratorio.
Solo il7%
viene
commercializzato
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t te gesti te le altre epidemie
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VACCINI, AZIENDE E BIOTECH

Chi ci guadagna
CI SONO DUE ASPETTI contrapposti legati alle
epidemie. Se da un lato un rapporto del 2016
dell'Accademia Nazionale americana delle
Scienze (NAS) mostra che comporteranno
danni all'economia mondiale per 60 miliardi
l'anno nei prossimi 10, dall'altro il diffondersi di
nuovi virus genera una apparente attivazione dei
comparti della ricerca e della sperimentazione
che di solito ha, soprattutto in Borsa, un effetto

Interesse positivo per le società farmaceutiche e biotech.
zero Non si tratta però di un effetto duraturo: le
Sono solo oscillazioni spesso dipendono dalle notizie che
quattro vengono fatte circolare e dai progressi che le
lemultinazio- aziende riescono a fare. Nonché dalle
nalifarma- dimensioni dell'epidemia. L'investimento per
ceutiche creare infrastrutture, vaccini e farmaci, da parte
focalizzate sui dei governi è una frazione irrisoria del Pii, e sul
vaccini Ansa fronte dell'investimento privato le cose non

vanno meglio. Le multinazionali focalizzate sulla
produzione dei vaccini sono 4 (Merck,
GlaxoSmithKline, Pfizer, and Sanofi Pasteur), ma
non investono nei vaccini preventivi. I costi per
portare un vaccino dal laboratorio al mercato è
tra i 500 milioni e un miliardo, solo il 7% riesce
a essere commercializzato.
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